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raccomanda ai nostri bepevoli associati, 
che fossero in arretrato coi pagamenti, a porsi 
in regola coll'Ammninistrazione. 
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Atti Ufliciali 
La Gazz. Ufficiale del 27 corr. contiene: 
R. decreto 21 settembre che stalilisce: 


Art. 1, Il procedimento prescritto dall'art. 5 
del regio decreto 20 aprite 1851, num. 1168, 





1 avente per iscopo di accertare le azioni per le 
; quali può farsi luogo alla concession- delle me- 


daglie al valor civile, non è necessario che 
venga osservato nei casì straordinari, allorquando 
cioè per le circostanze di tempo e di luogo 
‘-nelle quali l'atto generoso venne compiuto, o 
per la qualità delle persone che eventualmente 
l'abbiano presenziato, esso sia sufficientemente 
- accertato. 

Art. 2. In tali casi non sarà neppure neces- 
sario di sentire la Commissione permanente di 
chie all'art. 7 dello stesso regio decreto, ed il 
nostro ministro dell'interno o quello dei lavori 
pubblici, secondochè si tratti di fatti o di indi- 
vidui dipendenti dalla loro rispettiva competenza, 
potranno sottopurei senzaltro le loro proposte 
di ricompensa per le nostre determinazioni, 


L’ITALIA ALL'ESTERO 


Noi abbiamo sempre deplorato, che la politica 
estera dell’Italia da qualche anno abbia mancato 
di una vera direzione, d'un andamento quale la 
coscienza pubblica e gl'interessi del paese lo ri- 
chiedono. 

I documenti tardi e con una certa renitenza 
pubblicati sulla vertenza dell'Egitto, provano che 
1 nostri ministri sapevano di doverne scapitare, se 
in Parlamento jsi fosse fatta up po’ di luce sulla 
maniera loro di condurre la politica estera; e 
per questo inlimavano il silenzio anche ai loro 
amici interpellanti, nia ora sono, pur troppo. i 

*fatti che parlano chiaro. Su questi ragiona a 
questo modo un articolo dell'Opinione. che gi 
piace di riferire; 

«1 documenti del Lilro verde segnano una 
pagina dolorosa nella »toria della diplomazia ita- 
liana. I fatti ai quali si riferiscono, hanno per- 
duto una parte della luro importanza, perchè le 
condizioni dell'Egitto sono inutate e la questione 
relativa all'intervento delle potenze è entrata in 
una diversa fase, dopo ch'è salito al trono il 
nuovo kedive. Non intendiamo di esaminare ora 
che cosa all'Italia convenza di fare a tutela dei 
proprii interessi e della propria influenza in quelle 

eni. Ma quei documenti, per quanto si svolga 
in essi u ordine di fatti ar quali non corri- 
sponde più la situazione presente, producono 
una penosa impressione, perchè dAnno la misura 
del nostro credito e della nostra autorità all’e- 
stero, 

« E qui rispondiamo, innanzi tutto, ad una 
obiezione. Nun è carità di patria, ci si dice, lo 
svelare con tanta insistenza le piaghe della no- 
stra politica estera. La carità di patria impor- 
rebbe, invece che le »i ricoprissero con un man- 
tello, La stampa moderata non deve seguire l'e 
sempio del figlio malvagio che rideva dell'ebrietà 
e della nudità del padre. Che cosa otterrete, ci 
si domanta, proclamanilo imprudlentemente che 
il prestigio dell'Italia è scomparso ? Accrescerete 
la debolezza e gl'imbarazzi del Governo, Sono al 
potere, è vero, i vostri avversarii, ma la dignità 
nazionale è superiore alle gare dei partiti. Se 
altri l'abbassa, non dovete voi darle il colpo di 
grazia, 

< Questi ragionamenti non ci persuadono, 
L'autorità, il prestigio, l'influenza non si rialzano 
tacendo gli errori del governo. D'altronde quelle 
piaghe furono scoperte non già da noi, ma dai 
documenti che vennero alla luce, Appunto per- 
chè si tratta di un periodo diplomatico ormaî 
chiuso, abbiamo il diritto di giudicare l’opera 
del nostro governo senza timore di recarte danno, 
Non v'è paese costituzionale dove la politica 
estera e la diplomazia sfuggano al giudizio del- 
l'opinione pubblica, del Parlamebto, della stampa, 
sotto il pretesto che il biasimo inflitto ai inini- 
Stri 0 ai diplomatici scemi la forza della nazione 
davanti alle altre potenze. 

« Riassumiamo dunque brevemente i fatti già 
noti ai nustri lettori, sia per i documenti sia per 
le lettere del nostro egregio corrispondente dal 
Cairo, il quale ci ha tenuti sempre ‘al’ corrente 
di ciò che avveniva in Egitto. - La Francia e 
l'Inghilterra si erano poste d'accordo per impa- 











a loro piacimento dell'ammi- 
nistrazione egiziana. Si trattava di formare un 
nuovo gabinetto ; nel quale fossero ammessi gli 
stranieri. I negoziati furono abilmente condotti 
da quelle due potenze col kedivè, e il risultato 
si fu che vennero chiamati a far parte del mi- 
nistero un inglese e un francese, esclusi i rap- 
presentanti di qualunque altra potenza Nè l'Au- 
stria-Ungheria, nè la Germania si lagnarono di 
quella combinazione, evidentemente perchè i loro 
interessi politici non li spingevano allora ad 
immischiarsi direttamente nel governo dell’ E- 
gitto e bastava loro che, in qualunque modo, 
fossero tutelati pl interessi dei creditori. L' Ira- 
lia invece che ha in Egitto gravissimi interessi 
e una pumerosa colonia. se ne commosse e pensò 
giustamente che, formandosi al Cairo un mini- 
stero internazionale, a lei spettasse pure il di- 
ritto di farne parte. E si adoperò affinchè uno 
dei portafogli venisse affidato ad un italiano. 
Abbiamo detto che quello fu un momento deci- 
sivo per la nostra influenza in Egitto. 

<Comunque sia, non si può muovere rimpro- 
vero al rappresentante italiano al Cairo di aver 
lasciato ignorare al nostro governo il vero stato 
deile cose. Quel comm. De Martino, contro il 
quale furono scagliate tapte accuse, si manifesta 
in quei documenti uomo avveduto, prudente, 
attivo e sempre bene iuformato. Egli telegrafava 
o scriveva con grandissima diligenza al ministro 
degli esteri tutto ciò che perveniva a sua notizia, 
egli ha ivsistito fortemente presso Nubar pascià 
e presso lo stesso kedivè a finchè le domande 
dell'Italia fossero soddisfatte; egli finalmente, 
quando ogni speranza fu perduta e Nubar pascià 
gli annunziò che la commedia era finita colla 
peggio del governo italiano, ebbe il coraggio di 
parlare un linguaggio nobile e fiero, e forse si 
deve soltanto al suo fermo contegno, se, a guisa 
di compenso, un italiano fu chiamato al posto 
di uditore generale. 

«Ma quanto alla nomina di un ministro ita- 
liano, è chiaro che il comm. De Martino nulla 
poteva conseguire, poichè le trattative pel nuovo 
gabinetto e jer le suo attribuzioni non si face. 
vano al Cairo, ma direttamente fra Parigi e 
Lonilra.: Egli stesso ne avvertiva il nostro mi- 
nistro degli esteri. A Parigi e a Londra dove- 
vano dunque essere rivolti tutti gli sforzi del- 
l'Italia. E qualche tentativo è stato fatto presso 
i gabinetti di Francia e d'Inghilterra, ma non 
certo con l'ass duità e il vigore che sarebbero 
stati necessarii iu una questione di tanta impor- 
tanza, nella quale oltre 1 nostri interessi si tro» 
vava impegnato anche il nostro amor proprio. 

<La condotta della Francia e dell'Inghilterra 
a nostro riguardo è stata quale noi nua l'a- 
vremmo neanche potuta immaginare, se non ri- 
sultasse dalla testimonianza irrefragabile di una 
lunga serie di ducumenti diplomatici. Rendiamo 
giustizia al governo francese: è stato duro per 
noi, ma ha parlato aperto e leale fin dal primo 
giorno. Le vampe del rossore ci salgono al viso 
quando leggiamo le parole del ministro Wad- 
dington che, nel suo colloquio col generale 
Cialdini, respingeva nel modo più aspro le do- 
mande dell’ Italia e al nostro ambasciatore che 
lo pregava di riflettere meglio 6 manifestava la 
speranza che quella risposta non fusse decisiva, 
replicava alteramente non essere necessaria al- 
cun'altra riflessione, e potere il generale Cialdini 
comunicare al proprio governo le irremovibili 
risoluzioni della Francia. Si può rileggere tutta 
la corrispondenza diplomatica del piccolo Pie- 
monte e quella dell’Italia dal 1847 al 1876 6 
non si troverà che il nostro governo abbia mat 
ricevuto una risjosta così orgogliosa e, dicia- 
molo pure, sprezzante come quella rel sig. Wad- 
ding:on. A nessuno dei nostri ambasciatori, a 
nessuno dei nostri ministri degli affari esteri è 
stato parlato ‘în tali termini, prima chie venisse 
al potere la.Sinistra. E s'iutende che i Cavour, 
i Dabormida, i La Marmora, 1 Duraudo, i Vi- 
sconti Venosta erano veitili ignobili che stri- 
sciavano ai piedi di Napulevne III, mentre i mi- 
nistri della riparazione, sono i rivendicatori, ì 
tutori, i custodi del sentimento nazionale! 

< Eppure, come abbiamo detto, il contegno 
della Francia ci offende meno di quello dell’Ia- 
ghilterra, perchè fu più sincero, Lord Salisbury; 
invece, ci era largo «i promessa ; l' Italia doveva 
fare assegnamento sulla ‘benevolenza del gabi. 
netto inglese, il: quale non voleva nè poteva 
vietare al keilivà di nominare va miuistro ita» 
liano. Desiderava-1' Italia il portafogli di grazia 
@ giustizia ? Niente di più opportuno ; lord Sa. 
lisbury riconosceva essere gl'italiani i primi 
giureconsulti d’ Europa ! E intanto il De-Martino 
raccomandava al nostro ministro degti esteri di 
Stare in guardia, perchè ‘alle parole di lord Sa- 
lisbory non erano punto conformi quelle dell'a- 
sente inglese al Cairo. E ‘lord Salisbury, nuo- 
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vamente interpellato, ripeteva le più ampie as- 
sicurazioni e faceva Je meraviglie dell'opposizio- 
ne della Francia. Finalmente scoppiò la bomba, 
l'Inghilterra e la Francia erano d'accordo e 
l’Italia siava a bocca asciutta; il commenda- 
tore De Martino se ne risentiva, e lord Salisbu- 
ry immediaramente ingrossava la voce e gri- 
dava : Alto là! chi osa mivacciare il kedivà? 

«N ll'anno di grazia 1878, quando suecede- 
veno questi fatti, l'ltalia era governata dal pri- 
mo minis'ero Cairoli. Nulla vogliamo aggiun- 
gere, perchè a nulla gioverebbero le recrimina- 
zion:. Ci sarebbe materia a celiare, se non fosse 
cosa indegua la celia sulle sanguinuse percosse 
inflitte atla patria nostra. La lettura del Libro 
verde va roccomandata agli italiani. Vedano 
essi come la Sinistra ha saputo adempiere le 
ultime volootà di Vittorio Emanuele, il quale, 
pochi giorni prima di morire, diceva: bisogna 
Che l'Italia sia temata e rispettata!» 


VOCI DI SINISTRA 


E naturale, che per sapere im che acque na- 
viga un Ministero di Sinistra, che è il sesto în 
‘poco più di tre ann, noi ricorriamo ai giornali 
di Simstra. Ma essi cì rispondono, come fa 
l'Adige p. e.: « Una oscura incertezza domina 
«la situazione politica. E se Ì' oscurità è molta 
< per il pubblico, non è poca neppure per il Mi- 
« nistero, il quale deve probabilmente ripetere 
<sovente a sè medesimo quello scongiuro : Dagli 
<annci mi guardi Iddio! » 

Lo stesso fuglio non ispera nemmeno nel di- 
Villa, che valga 
<a dissipare tutte le incertezze e a scongiurare 
< tutti 1 pericoli della situazione attuale»; né crede 





‘ molto alla newralità benevola e fidente aspet- 
. taliva del De Preus, e delj Crispi dice: « Nè 


< meno tenace ne' suoi rancori è l'on. Crispi, il 
< quale non ha, per il suo carattere molti fidi 
«amic, e seguaci a Sinistra, ma non è inferiore 
« all'on. De Pretis negl'intrighi e lo vince di 
< gran lunga nell'audacia dei fieri propositi ». 
E tiva innanzi: colle ire del Bortani, edel Ni. 
cotera dice che « oramai non può più trovarsi 
< d'accordo con nessun Ministero di Sinistra ». 

Vorrebbe I° Adige, essendo, come dice, «inu- 
< tile nutrire illusorie speranze quanto ai varii 
< gruppi della Sinistra » sperare che « le gravi 
«condizioni della politica estera e quelle non 
< meno serie della finanza, avessero a risvegliare 
»ì sentimenti del patriottismo, imponendo si- 
« lenzio alle passioni e alle ambizioni personali». 
Ma subito soggiunge che «l'esperienza poco lieta 
«di questi ultimi anoi non permette di conce- 
< pire troppe speranze neppure sulla molla del 
< patriottismo ». 

Quanto al disavvanzo, calcolato in 24 milioni 
teme che s'accresca dell’ altro per «le cattive 
« condizioni annonarie e finanziarie della Na- 
« zione ». Si meraviglia e con molta ragione, che 
al Grimaldi st faccia colpa di dire la verità circa 
al disavvanzo, e si domanda se «si può in tale 
< situazione insistere nell'abolizione della tassa 
«di macinatura sul primo palmento, e se con- 
<« viene insistere ad ogni costo, senza cha si 
«trovi un cespite. che possa completamente 
«surrogare i milioni che si ritraevano dal ma- 
<« cInato ». 





Una dimostrazione anticlericale. 


Scrivono da Como alla Perseveranza: 


IH giornale l'Ordine, escito colla beneilizione 
papale tanto ai suoi redattori quanto ai suoi lettori 
ha sino dal suo primo numero dimostrato d'ap- 
partenere a quella schiera di -Ubelli, di cuì 
pur troppo v'è traccia 1n Italia. Cominciò’ a ne- 
gare il regno d'Italia, cominciò a' chiamarlo il 
«così dello Regno». Naturalmenté,;' indignò, ‘e 
la cittadinanza espresse chiara e tonda ‘la sua 
Opinione, Sì sperava che dallo sdrucciolio si do- 
vessero togliere i redattori‘ di quel’ giornale; 
ma fu cosa assurda lo speràrlo, Gli scrittori dele 
l'Ordine, allievi tutti e compagni di prete Al- 
bertario, proseguirono imperturbabili nella loro 
via, anzi riricararono la dose. î PE 

Allora per ‘la città il termometro” dell'indi: 
gnazione moutò, e furonvi parsechi che, recatisi 
da riverendi sacerdoti, capi del nostro clero, 
fecéro delle rimostranze in: mortis el forinis. Il 
vescovo fu avvisato : anzi, s'io devo'prestar feda 
a/quanto ml'si assicura, alcuni canonici‘ si re. 
carono, da‘ Monsignore, 6 protestarono “contro’la 

li questo giornale, 
Prelato volesse porvi riparo, La religione, ‘ag- 
giungevaio È questi eccellenti. ministri, anziché 
avvaniaggiare, ‘iniorcà la pubblicazione -del gior: 
nale, perderà e molto, ano ? 
, Monsignar Carsana ascoltò, ma vuoi che-non 
si sia. voluto. dar la briga dì parlare, vuoi ‘che 





pregando perchè .il 








INSERZIONI. 





fazerzioni nella terzi. pagina 
) pos linea, Annunzi în quare 
ua 18 cont, per ogni. linea 
ere non afiraneate non.si 
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Ul giornale «i vopde dal Îibraio) 
A. Nicola, all'Edicola in: Piazza 
V.Le dal libraio Giuseppa, Frane 
sesconi in Piazza Garibaldi, -:. 










































le rimostranze — secondo lui — fossero’ poco 
giuste, vuoi che non sia stato ascoltato, il: fatto” 
è che il giornale non scartò d'un’ passo dal suo 
programma, e i suoi articoli furono ‘sempre più 
ostili all'Italia e ai suoi vomini principali. . 

Capirete, e ci vuol poco, come quelle continue 
intemperanze non facessero che metter.olio‘sul : , 
fuoco dell’indignazione cittadina. Sabato ‘infine, 
‘ricorrendo: la data 20 settembre; l'Ordine inòn 
sbbe più freno; era scritto tutto con penna ro-, 
vente : insulti ve n'erano per tutti:: perfino’ per 
Vittorio Emanuele. Il giornale fu, sequestrato, 
ma quella redazione trovò modo di farue vendere ©. 
molte copie: quindi, levati due articoli che erano: 
caduti sotto il sequestro, -pubblicò il ‘resto ;'in 
forma di supplemento. Nella prima - colonna" di: 
questo sedicente supplemento a lertereidi ‘scatola: 
scrissero: « Per il ÎX anniversario — della—. 

Breccia di Porta Pia — l'Ordine — slirrReGià.. 
— flel suo primo sequestro. SANE 

A voi il rilevare il ‘fele che s’asconde'in:que- 

ste parole, 3 ELA 

Questo però passi ancora. Il supplemento;: se 

mancava degli articoli incriminati, “conteneva” 

però atroci insolenze contro spiccate-nostrei 
dividualità : ne noterò una. Parlando. di.” 
progetto — passatemi ia parola — emésso!tempo; 
fa da alcuno, che tutte te Nazioni. potesserd.avere 
una sola lingua, ne dà un saggio -— a.suo modo, 

—. scrivendo: « Un pagliaccio in allora.si ch 

merà eroe — un ladrone annessionista 

rannia libertà — violenza giustizia, ec 

e finisce dicendo: «.... se vi occorre di scriveré'. 

seroccone, scrivete invece’ Garibaldi, chela cosa. 

è hella e decisa ed accettata da tutti:»;:., | 

Il fermento nella cittadinanza ..in quella. ser: 
era..gradissimo. L’ Autorità temette: forté chi 
succedessero disordini, e infatti fece:consegna 
in quartiere la compagnia che è qui, di pre; 
dio. e pattugliare continuamente guard 

+ rabinieri nella piazza in cui il ‘giornale ar 
triottico ha gli uffici, © 

Nulla successe, 

La sera dopo, alcuni monelli, getiaroi 
contro .il cartello della stamperi a 
Mercoledì poi — céuiè ‘vi ho' telegri tut 
luogo una dimostrazione, ; a ; 

Saranno stati 500 e più dimostranti, Si 



















































versaròno quietamenté nella piazza ‘ ve 
otto, e li, dopo aver. gridato. parecchie 
Abbasso l'Ordine, abbasso quell'antipatno 
Redazione, tacquero e lasciarono ‘che ‘il’ 
Reina prendesse la parola. Ca 

Il signor Reina è un  giovinottonégozia 
figlio di buonissima famiglia, fratello ‘ad 
giovane ‘avvocato, che promette moltis 
Spirito e' brio, Ibvitato a parlare, non” si 
pregar tanto: tenne un discorsetto corto; 'se vo. 
gliamo, ma energico, vivo, quale lo ‘volev 
gli animi di quei tali che protestavanò. ' Disse 
che i nomi di Vittorio 6 Garibaldi ‘sono troppo: 
cari a tutta la mazione perchè sì permetti chi 
malereati qualunque li abbiano ad ns 
disse che la nostra patria è costata ° 
crifici perchè il primo capitato si” 
vilipenderla. 

La folla applaudi fragorosamente, ‘e 
fosse un corpo solo, eruppe in parecchie'grida: 
" di: abbasso l'Ordine. euviva Vittorio, evciva 
| Garibaldi; quindi si sciolse, : Lasi 

Non è vero, come ebbe a scrivera nel su 
namero di ieri l'Ordine, che sì sia insultato al 
Papa : sfido a poterlo provare, È 

Nessun atto di violnza fu fatto, Agentì di’ 
puliblica forza ve ne erano în buon numero, mi 
avrebbero anche potuto rimanere in èaserma 
chè non vi fu bisogno di loro. 

lerì la cittadinanza comeuse. speriva che! ta 
| lezione avrebbe servito ‘abbastanza nl giornale >. 
| antipatriottico, e infatti il: suo numero fa si 
" Bio: mogia;. ma una co:mspondenza di uno 
quei roalore Cattolico, : 






































i redattori all'Oss } 
catà nel numero di ieri 
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' | CCIRTIEOZAA ILL. 
eo —n ‘ 
‘Roia, Il Secolo tia di' Roma 20: "Attendesi 
in‘Roma per domani l'oi lis @*per domani 
è convocato" il Consiglio dei m nel- Palazzo . 
della Consulta: Cairoli partirebbe ‘nani slafnotta 
pet Caserta. Dopio-il suo" ritarno-Sì discuterà: in 
ogni parte il. dis ' rà al èhoî 
elettori t S 


‘È positivo che" pirlicolai 
ministrativa*propoîta ‘dl Vili furono coricretati: 
sopra il ‘rapporto ‘fatta dalla: Vormaitssione pate 
lameatare nel 1867, Il numero delle ‘provincia 
vertebbaAumeritato; tia - ditnivitifobbesi + invece 
quello ©della’ Profettute,%fofendasì* in -untanio 
Prefettura comprendere vaio provincie, 

È imminente ua movimento nei profetti;:. > 
s SEA gine So ? 
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— L'Opinione, mettendo in rilievo nuove vi- 
vissinie .lagnarize contro gli agenti delle imposte, 
non sa spiegarsi il loro zelo eccessivo, malgrado 
le dichiarazioni ripetute del istero, di non 
aggravare cioè la mano sui contribuenti. L'Opi- 
nione non vorrebbe credere che il Ministero, 
mentre fa delle pubbliche dichiarazioni di mr 
tezza verso .i «contribuenti, inviasse agli agenti 
ben alire raccomandazioni col mezzo di circo- 
lari ségrete. 

‘—- Aonunciasi l'apertura della Camera dei 
deputati pel 12 novembre. Prima dell'apertura 
terrassi‘una riunione della Sinistra. (Unione) 





NICE SARI» 





«Austria, Bismarck ha si o no visitato a 
Vierna: l'ambasciatore d'Italia, conte Robillant? 
: Un. dispaccio del Times disse che si, ma perchè- 
mai da Roma si tacque su questa visita ? Perchè 
non si..fece sapere u//icialmente all'Italia se era 
o:.hon era avvenuta ? ; 
Intanto. corrono, a. scapito nostro, .storielle 
‘ogni genere, .e la .Lomburdza, per esempio, ri- 
< ceve questo : telegramma da Parigi, 28, che ri- 
portiamo ‘con ogni riserva: . 

‘« Il principe: di Bismarck, secondo nn gior- 
nale bonapartista, non avendo ricevuto al .suo 
arrivo, colle carte di visita degli ambasciatori 
accreditati nella. capitale austriaca, quella del- 
l'ambasciatore italiano, andò a far visita a tatti, 
- meno.che al conte di Robillant. 

-'«. Del resto spiegato l'equivoco e l'obblio del- 
.l’etichetta da parte-del vostro ambasciatore, il 
principe di Bismarck, giunto a Berlino, avrebbe 
incaricato il principe di. Hohenloe di rinnovare 
al.Re Umberto l'espressione dei sentimenti pa- 
© cifici,.e:..amichevoli del Governo tedesco a suo 
.Tiguardo; > . 





















ha da Parigi 29: Vien:.molto 
commentata una. lettera con la quale l'arcive- 
scovo.di -Parigi invita -i preti di servizio negli 
ospedali-a . visitare ‘tutti. gli ammalati, malgrado 
le*istruzioni del' prefetto. La Répubbligue Fran- 
ise ed:altii giornali. domandano una riforma 
‘radicale ‘del personale degli:ospedali. 11 National 
propugna ‘l'abolizione del. Concordato. 
©Ferry a Marsiglia nel rispondere al Maire 
dìsse che'egli sa di-aver a fare con nemici abi- 
i all’igiustizia, che' cercano con ogni sorta 
vivoci d'ingannare ‘l'opinione pubblica, ma 
chi Fagogtiione meevuta in tutte le città della. 
per lui una gran ricompensa. 
rrivatòo a Brest'il-trasporto - Navarirì con 
450 am ‘Di quelli‘ già' arrivati‘ in Parigi 
i \ofto uno, e fu acconipagnato al cimitero 
la una gran folla, Il socialista Guerde ed altri 
proninerarono dei discorsi che' vennero ‘accolti 
i va all’amnistia. plenaria. > 
‘di Auvers presso Parigi accadde 
un fattò stranissimo. Furono incendiate 
vamente circa quaranta case. Sulle mura 
lagé ritto che sì sarebbéro 
utte,: rrestata una ‘bellissima con- 
dici :andi come suppostà incendiaria; 
no, ‘con’ gradevoli variazioni, i 
itochi innocenti di società. dei‘ pretendenti al: 
o francese, al quale: si sosteneva se ne fosse 
nio ui Un foglio bonapartista aveva 
blicata la ‘notizia che, per disgusti nati fra i 
vip. d’ Orleans ed ‘il conte di Chambord, 
‘ultimo «aveva ‘nomirato ‘Dot’ Carlos suo 
si i trono. Ma Dov Carlos, con una 
tà imperturbabile, dicliiira nei giornali che 
bon putrebbe..accettaré quel trono perchè, 
«di Utrecht. la corona di Spa- 
E ia non devono venir riunite su 
né sola testa, & Don Carlos è.il re di Spagnall 
Germania, La clericale Germania pubbli 
la seguente nota: « Le trattative fra il cancel- 
Î dell'impero: e monsignor Jacobini, destarono 
in. alcuni circoli . delle speranze che saranno 
. probabilmente déluse.: Abbiamo ragione di cre- 
dere. che quei. negoziati. non. modificarono in 
modo alcuno la s'tvazione e.non ravvicinarono 
momento della conclusione ' della pace coi 
ttolici. » 20 : 




















































































‘CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
N. 9128. Istr, pubb av. |! 
. “Maunlelpio di Udine - 





disposto ‘del Regolamento scola- 
ettembre '1860,° nelle scuule ‘arbane e 
questo Comune comincierà. l'iscrizione 
il 15 ottobre e ‘continuerà fino al 20 detto. 
‘  All'uopo appositi incaricati si troveranno nei 
singoli Stabilimeriti dalle ore 10 ant.. alle 1 pom. 
Non potranno essere..iscritti nella 1 classe 
gli. alunni che non abbiano compiuto i. sei 
vnseguentemente. si richiederanno 7-apni 
uti, per la IV, 
“petenti. volontari, 
Po essere, iscritti nelle classi IM 
n gli alundi che frequentarono per .due anni 
“la, stessa classe senza ottenere la promozione per 
posufficienza di. protitto, derivante da negligenza 
isci delle classi inferiori 

































ione religiosa ‘sarà impartita aque- 
- ed.@. quelle alunne ; 1 di cui geni» 
to dell'iscrizione. ne faranno do- 














genitori e iutori si traserivono. 


° fino Jà. Ciò significa, per lo meno' che 


qui in calce le disposizioni della legre sull'stru- 
zione obbligatoria, 15 luglio 1877. (1 

Il Municipio accorderà gratuitamente i libri 
e gli oggetti. scolastici, che sono descritti nel 
fabbisogno per le rispettive classi, a quegli alunni 
che, superato l'esame fin dal primo esperimento, 
e meritata una buona classe in diligenza e con- 
dotta, daranno prova di povertà, 

Gli alunni che per la prima volta si presen 
tano a queste scuole, e che abitano i borghi di 
Pracchiuso, di Mezzo Ronchi, Aquileja, Via S; 
vorgnana, Via dei Teatri e vicoli adiacenti 








ne 
scriveranno nello Stabilimento scolastico maschile 
in Via dei Teatri ; gli altri a S. Domenico. 


Tale prescrizione però non risguarda quelli 
che fin dagli anni decorsi si trovano in uno dei 
due accennati Stabilimenti, nei quali dovranno 
nuovamente inscriversi, ammenochè cause speciali 
non richiedano una eccezionale disposizione. 

Gli esami di riparazione, postecipazione ed am- 
missione, avranno luogo nell'ordine seguente: 


21 ottobre alle 8 ant. classe I infer. (© 2 
22 » » > 1 saper.(2.2 
23 » » » IH (E 
24 » » >» IE (93 
DOTE » » VO (#3 
27 »e successivi > esami d'ammissione { 2, 

Le leziont avranno principio il giorno 3 no- 


vembre. 
Dal Municipio di Udine, li 1 ottobre 1879. 


Il Sindaco, PeciLe. 

L’Ass, delegato F. Poletti Il Dirett. S. Maszi. 

Quistione annonaria. La Commissione, 
che venne preposta în una pubblica radunanza, 
con facoltà di aggregarsi altre persone (Jo di- 
ciamo a chi non volle ricordarsene) per avvisare 
ai mezzi con cur, quanto è possibile, e per quello 
che esso può dipendere da mezzi artifiziali, antive- 
pire al caro dei viveri, dopo una discussione, che 
durò tre ore, venne intanto ad alcune conchiu- 
sioni, le quali si riassumono nelle seguenti rac- 
comandaziovi al Municipio di Udi.e: cioè di 
cercare che i fornai .vendano tutti il pane a 
peso,: di assecondare quella Società di cittadmi 
che potesse costituirsi, collo scopo di aprire una 
beccaria ed un panificio sociali, per fare concor- 
renza agli attuali beccai e fornai, di dare uo 
premio a quel fornaio, che aprisse un panificio 
secondo gli ultimi perfezionamenti dell'arte, e di 
pubblicare nei giornali ogni settimana ì prezzi 
del pane.e della carne in tutti gl spacci della 
città... - i 
« Noi aspettiamo la. presentazione del processo, 
verbale prima di riferire quello che è stato detto 
dai singoli i componenti la Commissione, Questo 
però possiamo dire fin d'ora, che se yi fu chi 


propose. la teoria del. calamiere come un rime. . 
dio, la maggioranza non.. credette opportuno di . 


adottare -questo. mezzo, credendo che. non faccia 
buona ‘prova in nessun luogo,-L'anziano chia- 
mato a presiedere la radunanza non ebbe quindi 
nemmeno l’occasione- di. <.ricantare. le, solite ra- 
gioni. degli economisti. per la teoria della libertà 
del commercio, ragioni ‘arcinotissime :e .funda- 
inento ad ogni trattatello, elementare di econo- 
mia pubblica » come dice un giornale il éui re- 
dattore. non era . presente, È questa. occasione 
non l'ebbs appunto. perchè. notissime.a tutti e 
perchè quanto aveva da dire in proposito, lo 
disse in questo medesimo, giornale ancora prima 
della. radunanza.. ‘Toccò ‘piuttosto della. concor- 
renza da farsi colla libera associazione. de. con- 
sumatori, che provvedano a sè stessi, come quello 
ch’ei crede unico. provvedimento di qualche ef- 
ficacia, oltre a quello di fure meglio il pane 
trattando quest’ industria in grande, 

Questa è una materia del resto, che si discute 
presentemente da per tutto, per cui la stam 
ha detto tutte le ragioni contro il possibile ma- 
nopolio ed ha parlato di tutti i modi per cer- 
care di aptivemrlo. .... È 
* Noi non sappiamo del resto perchè quel ten- 
tat:vo altre volte fallito, perchè.. mafe. iniziato, 
di fondare una vendita sociale non possa ripe. 
tersi in miglior modo. 

Non è un Municipio, od una Società operaia, 
che possano fondare e reggere-bene ‘una istitu- 
zione similé ; ma bensì una Associazione di con 
sumatori coiateressati, i qual: sapranno trovare 
il modo e la persona per fondare e reggere que- 
sta vendita soci..le. 

Se anche Udine non è una città così grande 
come quelle dove fioriscono sifatti magazzini,. di 
cui noi più volte abbiamo parlato, avendo.anche 
assistito’ alla fondazione ‘di quello che crediamo 
fosse il primo in italia, .d però offrire ele: 
menti per fondare vna Às ione. di famiglie, 
che possano anché .con piccole azioni formare 
un capitale sufficiente per le proy De 

Se qualcheduno che sa. può. 
occuparsi preside ‘a cuore Ja” 
persuasi da lui, cerchino 
grande numero con una chi 
giata esposizione del modo di a 
potrà, farsi. L'associazione, dei. cons 
migliore dei galamieri; c 
dranno sempre a comperaì 
mercato piuttosto che ; 
. Siamo del resto contenti, che anche i) 
del calamiere. trovi utile ‘ed’ op) 
spedienté da noi più volte pr 
questa scienza economica èlement 
i Bostri maestri pare Che. n 
















fol 


resta ancora ‘assai da progredire.’ 





+. (1) Pubblicheremo domani. l'estratto 
legge. : 

















































































Chiusura del corse di ginna 
cativa per le piaestre ed i maestr Ieri 
sono stali nella palestra della Sccietà di gin 
nastica di Udine, a quest u po concessi, gli 
esercizi finali del corso di ginnastica per le 
maestre ed i maestri invitati e sussidiati dal 
Ministero della pubblica istruzione, perchè vi 
potessero concorrere. l'opo questi esercizii venne 
fatta la distribuzione dei diplomi alle alunne ed 
agli alunni maestri. 

Pr:luse con oppertuno discorso il R. Provve- 
diter- Fiaschi ricordando storicamente la gin. 
nast'ca presso gli antichi, e come questa edu- 
cazione fisica del corpo, che ha la sua parte an- 
che sulla educazione morale, ha ripreso vigore 
ai di nostri. Non sono in progresso nella civiltà 
che i Popoli forti e che sanno mantenersi tali 
esercitando armonicamente tutte le membra. 
Egli fu contento assai di vedere che la nostra 
palestra, confrontata con quelle di parecchie fra 
le più vaste provincie, venne frequentata da un 
numero molto maggiore di maestre e di maestri, 
poiché furono 90 le prime, 33 i secondi. Se non 
c'inganniamo qualche cosa di particolare è stato 
fitto a Cividale per il D:stretto; così in tale 
caso il numero sarebbe ancora maggiore. Ma ci 
fece piacere il sapere dal R. Provveditore che 
per gli alunni e le alunne furono pari la dili- 
genza ed il profitto. 

La ginnastica produce molti buoni effetti ; e 
prima di tutto di rafforzare il fisico, di svilup- 
pare armonicamente le membra, di apportare 
così salute e vigore; ma introdotta nelle scuole, 
dove possa alternarsi agli esercizii intellettuali, 
dobbiamo considerarla anche come un utile sva- 
80, come un mezzo di disciplinare i ragazzi, di 
renderl: pronti ed ubbedienti. Che se poi è un 
vantaggio che s'insegni alle madri future, che 
potranno così esercitare meglio le loro funzioni 
e dare vita ad una prole sana e bene propor- 
zionata, per ì futuri soldati della patria è una 
an’ecip.zione di necessari esercizii e fatiche, ed 
anche un risparmio «i tempo nello studio dell'i- 
struzione militare. Se tutti i giovanetti delle 
scuole fossero bene istruiti negli esercizi mili- 
tari, come bene disse in un suo discorso uno 
dei maestri, anche le leve militari potranno dn- 
rare meno. 

Parlò la maestra di ginnastica alle sue alun- 
ne, raccomandano ad esse di seguitare nello 
studio e nell'esercizio e d' imparare il resto 10- 
segnando Parlò un maestro ricordando tutti i 
buoni effetti della ginnastica ed un altro ag- 
giuogendo parole affertuose non soltanto al Mi- 
nistero ed al R. Provveditore ed al Presidente 
della Società di ginnastica ed al maestro, ma 
ai colleghì, mostrandosi conscii entrambi di avere, 
anche nelle. modeste proprie condizioni, una utile 
funzione sociale da esercitare. E bene stava 
| quindi anche quello che disse. l'avv. Fornera 
|, preside della Società di ginnastica, ricordando 

gl: effetti igienici, fisici e murali degli esercizi 

gionastici bene ordinati, pregando i maestri e 

le maestre a .persuadere i genitori, che non c'è 

nessun pericolo negli esercizii ordinati per le 

scuole, e conchiudendu: Audate au insegnate. 

Anche nella specie umana si può. ottenere 
quella che chiamano selezione, v cernita, donde ìl 
miglioramento della specie; e ciò appunto coll'eser- 
cizio ordinato delle forze del corpo, con tutto 
quello che può rendere sani e robusti i procrea- 
tori delle nuove generazioni. La ginnastica non 
agisce soltanto sul fisico; ma occupando la'gio- 
ventù negli esere zii del corpo, rende meno facile 
che si appiglino certi vizii che sogliono appa 
jarsi alle’ abitudini oziose. Quegli. poi, che si 
sente forte può andare incontro’ con maggiore 
coraggio a tutti i casi della vita, 

Noi, clie non avemmo punto di che lodarci dei 
vecchi nostri maestri, i qual: ci proibivano pare 
fino Vutile esercizio del nuoto, vediamo volon- 
tieri che i maestri educhino ad esercizii virili le 
generazioni dell'avvenire. Pensando sempre al da 
farsi per il meglio nell'avvenire, non siamo di 
certo Jodatori del tempo passato. ; 





pagne nella Provincia del Friuli, La 


Roma, ha trasmesso alla sottoscritta il seguente, 
avviso che si accompagna a cotesta onorevole 
Direzione, con preghiera d' inserirlo nel pregiato 
suo periodico per norma di cotoro che deside- 
rassero di concorrere alla mesta cerimonia, 
Udine, 30 settembre 1879. 
) . La Presidenza 
<. Bubletà dei Reduci dalle Patrie Battaglie in Roma. - 
c,. Cittadini f nato at A 
» La: difesa. di: Roma nel 1849 è registrata dalla 
| storia ;a.caraueri d'oro. Fu lotta titanica di un 
| pugno: dieroi contro le più agguerrite.schiere di 
Europa accorse a.restaurare. il. decaduto potere 
| temporale.aei- papi, Fu:la prima. pietra dell'edi- 
È fizio naziunale coronato il. 20 setrembre 1870, 
« Sopratiatta, dalla forza del numero di coaliz- 
Qu la Repubblica Romana cadde, Ma 
i fitta, fu più gloriusa di cento vittorie. 
unto, uou del vincitore, la fama 
lauro della ammortatità, 
più che un ledevola pensiero 
vi er; Kuma raccug.iere. in onorata 
epoltura Je sjoglie mgriali dei prodi che peri. 
rouo ;in quella :niemoranda epopea, e degli altri 
profughi -dappòi incontrarvno barbara morte 
per. piombo. straniero, * : 
-. Onde, soddisfare a questo dovere, la Commis. 
sione: fotloscrittà,; mearicata dalla .Sucietà dei 
Reduci «dalle: Patme Battaglie, si recherà in quel 
di Ca-Tiepolo, ove gli abitanti delle patriottiche 






























ca CE ZIM ARRE ISFNI AVENTI 


ferro venete hanno religioramente custodito le 
ossa dei fuerlati i 10 agosto 1819, ha questi 
del generoso popolano Angelo  Biumetli detto 
Cicernacehio ; 0, presa consegna di così siero 
deposito; lo tradurrà alla stuziene forroviaria di 
Roma, Verranno qw condotti pure dal Campo 
Varano gli avanzi di coloro, che sacrificarono 
la vita sin difendendo Roma nel 1849, sia Jibe» 
randola nel 1870, 

Nel giorno di domenica 12 ottobre prossimo 
avrà Inogo con solenne pompa il trasporto di 
tutte queste preziose. reliquie di martiri della 
patria e della libertà, all'Ossuario sul Gianicolo, 
Il corteo muoverà alle ore 9 ant, dalla Stazione 
e percorrerà piazza di Termini, via di S. Susanna, 

- via S. Nicolò da Tolentino, piazza Barberini, 
via del ‘Pritone, via dej Due Macelli, piazza di 
Spagna, via Condotti, Corso, piazza di Venezia, 
via del Plebiscito, via dei Cesarini, via del Su- 
dario, Monte della Farina, S. Carlo a' Catinari, 
via dei Giubbonari. Campo di Fiori, piazza Far- 
nese, via del Mascherone, ma Giulia, Ponte Si- 
sto, via di l’onte Sisto, via Garibaldi, Gianicolo. 


Cittadini! 


Siete tutti invitati ad intervenire alla mesta 
e pietosa cerimonia. Che il vostro concorso e il 
vostio contegno la rendano imponente, maestosa 
e degna degli avvenimenti sublimi, che onorano 
e Roma e Italia, 

Roma, 20 settembre 1879, 


La Commissione 
Menotti Garibaldi, presid. della Società dei Re- 
duci dalle Patrie Battaglie, 
Pietro Castrucci, vice-Presid, id, 
Giuseppe Muzzoni, Presid. del Comitato pel 
Monumento sul Gianicoio. 
Alessanciro Viviani, vice-Presid, id. 
Mauro Macchi, senatore — G. BR. Veneziani — 
Giuseppe Mazzoni — Felice Giammarioli — Paolo 
Neri — Augusto Colombo — Antonio Tittoni — 
Cristiano Giulio Caregnato — Ing. Paolo Moretti 
Scipione Amici. 
Bernardino Zucconi, Camillo Bellinzoni, segret 


Atti della Prefettura, Li Puntata 27 del 
Foglio periodico della Prefettura di Udine, ieri 
uscita, couuene : — Un rassunto delle leggi e 
dei decreti pubblicati nella Guzz. Ufficiale dal 
n. 180 al 195, — Un avviso di concorso presso 
il Ministero della istruzione pubblica al «posto di 
aggiunto al professore di disegno nel r Istituto 
di Belle Arti 10 Parma, collo stipendio di lire 
2000. — Una circolare prefettizia che accompa- 
gna ai Commissari e ai Sindaci gl’interrogatorii 
sui salari e sulle abitazioni der contadini più 
poveri, in relazione all'inchiesta agraria. — Altra 

















‘Soeletà dei Reduci dalle Patrio Cam-. 





Sucietà dei Reduci dalle  Patrie Battaglie di 


circolare prefettizia’ sulla pesca colla dinamite 
che si deve reprimere con ogm possibile maniera, 
sia adoperando una speciale ed incessante vigi. 
lanza lubgò i fiumi e corsi di acqua, ‘sia ispe- 
zionando diligentemente i mercati per; siquestrare 
il pesce che vi si porti per la vendita ‘e che ap- 
parisca ucciso con ln dinamite è denunziare i: 


detentori. — Altra cirevlare. prefettizia che an, 


nuncia ‘la chiusura del Commissariato di Ma- 
niago. — Circolare prefettizia ai' Sindaci invi 
tandoli a presentare, non più tardi del 10 otto- 
bre corrente, il certificato di pubblicazione delle 
liste di ‘leva dei nati ne. 1859. — Avviso del 
Provveditorato agli studi che rende noto essere 
aperto il concorso a cinque sussidii di live 800 
ciaséuno per la durata di tre annì ila assegnarsi 
ad allieve maestre prosso le scuole normali di 
Venezia, Verona e Belluno, e ad altri quattro 
per allievi maestri presso la Scuola normale ma- 
schile di Padova. — Un'istruzioné popolare 1n- 
torno alle Casse postali di risparmio, pubblicata 
dalla Direzione generale delle Poste. — R. de- 
creto 29 luglio u. s. sulla costruzione delle fer- 
rovie complementari. — Due avvisi dél' Provve- 
ditorato agli studii sull'apertura dell'anno scola- 
stico 1879-80, già pubblicati nel nostro giornale 
— Circolare prefettizia comunicante ai Siudaci 
l'estratto della Tabella di determinazione e ri. 
partizione dell'imposta principale sui terroni e 
fabbricati pel 1850 con la somma complessiva 
. per ogui Comune e frazione uvente patrimonio 
proprio, e recaute che l'aliquota di carico della 
soviimposta provinciale pel detto esercizio fu sta- 
bilita in centesimi 62 per ogni lira di contri- 
buto diretto. — Il Bullettino ‘uffiziale dei prezzi 
deì principali generi vendati nei maggiori mer- 
catì della Provincia nella settimana dall’. al 
16 e în quella dal 18 al 23 agosto u, a, — Cir- 
dolore prefettizia che smuuncia la chiusura del 
Comuussariato distrettuale di S, Vita, —' Circo» 
lare prefettizia relativa dille nomine dei delegati 
pell'applicaziono della legge 31 luglio 1869 sulla 
tassa di fabbricazione dell'alcool; birra, 6 della 
cicoria, di eleuco degli apparati di distillazione 
esistenti ‘nella Provincia, = Viveglare: imniste- 
riale sulla spedizione di radici sospettata infette 
da' fillossbia, spedizione che’ dev'essire faita în 
tubi di latta ermeticazienta olitusì, — Circotare 
del Provveditorato agli stadi sulle scuole, ed 
isututi privati, in cui, fra ‘altro, ricordasi che 
chi ha ottenuta la licenz: di tenere una Scuola 
od uno stabilimento ‘adlgativo Brivato e intende 
ili ‘contmuario, deve ogni ‘anno nel mesé di ot- 
tolre farue la dicluarazione al r. Provvetore: 
— Circolare del Cousigilo scolastico sull'elenco 
dei contributi al Monte delle punsivni pei maestri 
elementari — Massime di giurisprudenza ani» 
Ristrativa, * ” 
Ferrovia della l'onsebba, 11 Sole ha 
da, Roia 29 il seguente dispacviv i Stabihti gli 
accordi col Governo Austriaco, sj mene im 
nente l'apertura delta Pontebba, 
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Il Zero ha poi da Vienna la seguente no- 

tua: « Vi annuncio che il gove:no austriaco 
ba intenzione di sostituire î già 00ppo alti noli 
della tarilla-supplementare VII, per il percorso 
Pontebba-Tarvis, con noli anco» più elevati. 
Subito che tale tariffa sarà compilata, non man- 
cherò di mandarvene un esemplare. La natizia, 
ia recato molto scompiglio nella Ri.dolfiana, che 
son lascia mezzo intentato per scongiurare il 
muovo pericolo. » 

Cassa di Risparmio di Udine 

Situazione al 30 settembre 1879. 


ATTIVO 
Denaro in cassa . 20.0. + L. 10,199.38 
Mutui a enti morali . . . . . 282,095.60 
Mutui ipotecaria privati . . ,, 305,834.— 
Prestiti in Conto corrente 109.000.— 


so 14,125.18 


id. sopra pegno . . . 
Lia 159,219.55 


Consolidato ital.5Ujg al portatore ,, 


















































Cartelle del credito fondiario . ,, 22,480.— 
Depositi in conto corrente . . ., 82,926,23 
Cambiali in portafoglio . . . .  49,461.33 
Mobili, registri e stampe. . . ., 2,296.98 
Debitori diversi <. . . . . -. °° 20,043.22 
Obbligazioni ferrovia Pontebbana ,, 136,016 25 
Obbligazioni ferrovie Sarde. C. ..,, 52,832.70 


Somma l'Attivo L.1,246,530.42 
Spese generali da liquidarsi in fine 
dell'anno . + L. 3,637.19 





Interessi passivi da li- 
quidarsi . . » 28,319.70 
Simile liquidati . .» 2,631.99 
————>» 34,588.88 


Somma totale L.1,281,119.30 


| PASSIVO 

I Credito dei deposit. per capitale L. 1,179,020.66 
Simile per interessi » 28,519.70 
Creditori diversi » 1,146.89 
Patrimonio dell’ Istituto » 23,167.85 


Somma il passivo L. 1,231,653.10 
Rendite da liquidarsi in fine 
dell’anno » 49,464.20 


Somma totale L. 1,281,1!9.30 
Movimento mensile 
dei libretti dei depositi e dei rimborsi. 
( accesi N. 42 depositi N. 200 per L. 65,086.86 
‘3 (estinti » 33 rimborsi » 185 » » 86,137.85 
Udine, 30 settembre 1879. 
11 Consigliere di turno 

A. Volpe. 


Suicidio, Certa Spicogna Pierina, d'anni 49, 
da Conegliano, ma domiciliata in Torre di Pordeno- 
ne, affetta da pellagra, toglievasi la vita la notte 
del 17 sett. appiccandosi ad una fune pendente 
da una trave nella sua stanza da letto. La Spi- 
cogna era pure dedita alla bibite alcooliche e 
sembra che si fosse risolta al fatale passo in 
îstato di eccessiva ubbriachezza. 


Disordini. La giornata del 28 sett. dovette 
essere di fuoco per 1) contadino Mus... Giacomo 
di S. Maria la Longa (Palma) perchè nella sera 
se ne videro gh etletti. 

Verso l'imbrunire, trovato certo F. B. attaccò 
briga con lui e con altri accorsi : ma tutto ter- 
minò con parole, essendo stato il Mus... disar- 
mato di un coltello che aveva in mano. 

Subito dopu si presentò nell'esercizio condotto 
da T. V. e per entrarvi ruppe i vetri della porta. 
Quindi veduta la moglie del T. cominciò a mi 
nacciarla con bestemmie Nell'esercizio si trov: 
vano il di lei figlio, e certo C. L.; il Mus... li 
provocò entrambi battendo forti pugni sul tavolo 
presso il quale erano seduti, per cui fra loro tre 
nacque una viva collutazione in seguito a che il 
Mus. fu allontanato dall'esercizio. 

Non contento ancora, circa un'ora dopo, ac- 
compagnato da altri tre suoi amici armati di 
bastone, il Mus... entrò di nuovo nel predetto 
esercizio e quivi tutti quattro presero a minae- 
«ciare il T. il quale, per scampare a qualsiasi pe- 
xicolo, si dette alla fuga, non senza sentirsi ca- 
dere intorno dei sassi che fortunatamente non 
lo colpirono. 

Per chiudere la sua giornata, il Mus... si recò 
in altro esercizio, ove pure commise disordini, 
senza però conseguenze di sorta. 

Quale fu il movente del suo inqualificabile 
modo di procedere quella sera? Lo spieghera, se 





cui il Mus... fu tosto defento, sies 

HI mese d'ott»bre, Ecco le cosidette pre- 
visioni atmosferiche di Mathieu de la Dròme pel 
mese d’ottubre: 

Relativo bel tempo alla luna piena che inco. 
minciò il 30 settembre u. s. e finirà l'8 ottobre, 
Bel tempo egualmente relativo all'ultimo quarto 
di luna che incomincierà 1'8 e finirà il 15. 
Freddo verso la fine «di questo periodo, Neva 
nelle regioni dell'est. Neve in Isvizzera, nel Bei- 
gio, in Alemagna. Neve nel Tirolo e nell’Alta 
Italia, Gelate autunnali a temere. Pioggia persi- 
stente e generale alla luna nuova, che incomin- 
cierà il 15 e tinirà il 22, Cattivo tempo in ge- 
nerale in Europa e più particolarmente al nord- 
ovest, Periodo di freddo al primo quarto di luna, 
che ineomineierà 11 24 e fimrà il 30, Vento 
forte e veuto predominante al nord. Neve in AI- 
sazia e Lorena, in lsvizzera, nel Belgio, in Ger. 
mania, in Iughilterra, e nelle proviacie Scandi- 
nave verso il 28. Vento e pioggia il 31. Mese 
eccessivamente variabile. Prima quindicina del 
mese generalmente bella; la seconila cattiva, 





pure v'ha vna ragione, all'Autorità giudiziaria, 
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GIORNALE 


Sori 1 EIZO TIC ATI TITTI EAST 00 E TTI LIES ACE TIT TIZ 


Teatro Nazionale. Questa sera alle ore 8 
si rappresenta I due Arlecchini gemelli con Fa- 
canappa oste maltrattato, Con ballo. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Lo Standard, organo di lor. Beaconsfield, 
prende occasione dal viaggio a Vienna del prin- 
cipe Bismarck per fare una paternale al governo 
turco. La visita di Bismarck a Vienna, esso 
dice, è l’ultima tavola di salvezza gettata alla 
Turchia. Se ora la Porta, ch'è liberata dai suoi 
nemici esterni, non esce finalmente dalla sua 
pigrizia e non pensa seriamente a recidere nelle 
radici la infesta pianta della mala amonbistra- 
zione, non c'è più da sperare, È veramente” 
ammirabile l'ingenuità del giornale ministeriale 
inglese che mostra di avere ancora una speranza 
a tale proposito! 

I dispacei di Parigi oggi non parlano che 
dei banchetti legittimisti tenuti ier l'altro per 
festeggiare l'anniversario natalizio del rumito di 
Frohsderf. Nulla di più innocente di queste di. 
mostrazioni platoniche, in cui non sai se sia 
maggiore l'inanità 0 l'anacronismo. 


La Francia peraltro non vuole neanche 10 
questa occasione venir meno alla sua lama di 
farsi dei contrasti. Mentre i legittimisti inneg- 
giano all'ancien regime, gl amnistiati redaci 
da Numea vanno ricevendo ovazioni tmonfali e 
sono accarezzati anche da) governo. « Credere- 
ste, per esen:pio, scrive il corrispundente pari- 
gino della Perseveranza, che, a un banchetto 
offerto a quei della Viré a Purt-Vendres, il sotto» 
prefetto di Cérets ha «graziosamente» inviato 
degli sigari « della migliore qualità?» Le cose 
progredendo, vedremo in ultimo ia truppa pre- 
sentare le armi e ricevere a suono di tamburo 
coloro che fucilava nel 1871. » 

Prossima è l'apertura del Reichsrath austriaco. 
e vame sono le conghietture che i giornali 
vanno facendo sull'accoglieuza che vi troverà il 
ministero Taafle. È certo che questo si trova in 
una situazione che sarebbe dilficilissima in altri 
Stati costituzionali, e che apparisce precaria 
anche in Austria. Ma esso potrà forse mante- 
nersi al potere coll'aiuto de: ministeriali quand 
méme 1 quali abbondano più che altrove in una 
monarchia abituata da secoli al regime cusi detto 
paterno. 


— La Gazz. del Popolo ha da Roma: 

Appena l'onorevole Cairoli sarà tornato a 
Roma dall'Esposizione di Caserta, il Consiglio 
dei ministri si occuperà immediatamente della 
questione del macinato. 

Tale questione, dupo le nuove spese straordi- 
narie ritenvte indispensabili dal mimstro dei la- 
vori pubblici per riparazioni fluviali e costru- 


zioni feroviarie; dopo i cattivissimi raccolti e i° 


disastri delle inondazioni, che cagioneranno in- 
dubbiamente una diminuzione negli introiti delle 
imposte ; tale questione, assicurasi, è diventata 
di una gravita eccezionale. 

Di più Ja presentazione dei bilanci fatta dal 
ministro Grimaldi, da cui risulta già assicurato 
in apticipazione un disavanzo per le cause sovra 
annuociate, ha notevolmente modificata la situa- 
zione rispetto all'abolizione della tassa sulla ma- 
cinazione del grano. 

Perciò il ministero si trova molto preoccupato e 
non sa ancora a quale decisione appigliarsi. 

E certo che il Senato respingerà un'altra volta 
il progetto votato dalla Camera, riaprendo così 
il conflitto che pareva per un momento sopito 
fra i due rami del Parlameato. 

Il partito che sosteneva il caduto ministero 
domanmia al ministero attuale che convochi il 
Senato prima della Camera cioé verso la fine del 
mese d'ottobre, e insti per la pronta discussione 
del progetto già approvato dalla Camera. 

Nell’ ipotesi ora quasi sicura che il Senato 
rifiuti la sua adesione, i Depretini consigliano 
all'on. Cairoli di sciogliere la Camera dei de- 
putati, di fare appello al paese con elezioni ge- 
nerali e di procedere contemporaneainente ‘alla 
nomina di 80 nuovi senatori. 

Su queste proposte, che sarebbero la base del 
prossimo completamento del gabinetto, il Con 
siglio dei ministri discuterà nella prossima riu» 
nione, appena giunto l’on. Cairoli. 

Sembra però sin d'ora che i pareri siano di- 
scordi su tale questione, in causa appunto della 
situazione parlamentare. 

L'idea di procedere a uv’ infornata di senatori 
prima della convocazione del Senato è abbandonata. 

Anaunciasi prossima la pubblicazione di un 
opuscolo del generale Garibaldi, alquanto vivace 
contro l'on. Cairoli. Sperasi però che per inter- 
posizione di comuni amici quella pubblicazione 
potrà ancora essere evitata, 

Credesi che presto il ministro dei lavori pub- 
blici adotterà provvedimenti per riparare alla 
condizione anormale delle ferrovie dell'Alta Italia, 


Quali siano tali provvedimenti ignorasi ancora, ' 


— A Rapalio ci fu un meeting contro ‘quel. 
l'ageate della tasse, che, dice il manifesto stato 
affisso per l'occasione, nell’accertamento dell’im- 
posta di ricchezza mobile pel bienni» 1880-81, 
presenta un aumento duplicato, triplicato, e 
perfino centuphcato del reddito imponibile, © 

— È arrivato a Venezia l'illustre uomo di 
Stato inglese William Giasstone. : 

— l'Adriatico ha da Roma 30: 

I giornali di stasera portaro la notizia che 


| gli on. Cairoli, Baccarini e Crispi si troveranno 


Insieme domani a Napoli, 


. merle soltanto uno scritto politico d’ occasione, 


DI 





1) ministro della istruzione. elargì mille. lire 
ai maestri delia provincia di lelluno. 

Hi senatore Prati venne chiamato alla dire. 
zicne dell'Istituto superiore femminile in Roma, 

— La Lombardia la da Parigi 30: Uso degli 
ampistati, sbarcati dalla Vie, usci dalla Sta- 
zione tenendo una bandiera rossa e cantando la 
Marsigliese. Una folla di quasi mille persone si 
è addensata intorno a lui gridando e ‘cantando. 
Il corteggio si è diretto verso Belleville, dove 
la folla si sciolse. . 


- NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Seraievo 29. Mustafà è stato sostituito da 
Hafiz pasc:à nel comando della guarigione di 
Plev]je. Loja è »tato condannato a cinque 
anni di carcere; egli sarà trasportato a There- 
srenstadt, 

Roma 30. Haymerle recossi ieri alla Stazione 
di Milano, nella quale, diretto per Caserta, Irova» 
vasi di passaggio il presidente del Consiglio. 
Ebbe con lui, ib una sala della Stazione, una 
lunga conversazione. 

Parigi 30, Jevi a Parigi vi furono 14 ban- 
chetti legittimisti. Vi assistevano 3000 persone. 

% enna 30. L'Imperatore esonerò il privicipe 
Carle Ausperg, dietro sua domanda per motivi 
di salute, dalla presidenza della Camera dei si- 
gnori, ringraziandolo vivamente, 

Londra 30. Trucott fu eletto lord Maire, 

Il Morving Post ha da Berlino: Bismarck 
andrà a Varzin, ritornerà a Berlino dopo l'ar- 
rivo dell'Imperatore. La visita {di Gorciakoff a 
Berlino è certa, ma ia data non è fissata. Gor- 
ciakoff visitò l'Imperatore Guglielmo a Baden 
Baden, Il Daily Telegraph dice che lo Czar è indi. 
sposto, e che il suo stato diventa ogni di peggiore. 

Parigi 29. Oggi ebbero luogo numerosi ban- 
chetti legittimisti in diverse città della Francia 
in occasione del natalizio del Conte di Cham. 
bord. Gli assistenti furono più numerosi degli 
anni precedenti, Nei banchetuù di l’arigi fu letto 
ua indirizzo a Chambord, esprimente la fiducia 
del partito legittimista nello erede delta Monar- 
chia. L'indirizzo dice: « La Monarchia manca 
ancora alla Francia, quindi la Francia marica 
all'Europa. » Spera che il Re verrà a rendere 
alla Francìa una sovranità legittima e potente. 

Lo ringrazia d'aver detto che verrà quando 
suonerà ‘l'ora di Dio. L'indirizzo fa allusione alla 
legge Ferry, parlando della soppressione ‘della 
libertà, la quale soppressione attacca la libertà 
di coscienza e l'onore dei padri di famiglia. 

Monselice 30. I funerali del colonnello Za- 
nellato furono splendidi e commoventi. Vera 
una grande quantità di Rappresentanze, anche 
dell'esercito, e di Associazioni, colle loro ban- 
dierè e musiche. Parlarono- Pertile, Sindaco di 
Monselice; il deputato Lioy, per Vicenza; l’as- 
sessore bar. Cattanei, per Venezia; Scapin, per 
Padoa; Legnazzi, a nume dei veterani, ed al. 
tri ancora. In pa: ticolare il discorso del Cattaneo 
fu applauditissimo. 7 

Londra 30. La Reuler ha da Simla, 29: Un 
proclama di Roberts anounzia la marcia dell’e- 
sercito inglese per occupare Cabul, invita la 
parte pacifica delia popolazione che non ebbe 





parte all'attacco contro l'ambasciata a curarela.; 


propria sicurezza, Chi verrà trovato con armi dopo 
la pubblicazione del proclama verrà trattato da 
nemico. 

Piet: oburzo 30. Officiale da Beurva 15: Da- 
rante la ricognizione fatta i! 9 corrente presso Heo- 
ktepe, le truppe russe incontrarono forti masse 
di Tarcomannvi-Tekke, i quali fortificati presso 
Dengrletepe opposero forte resistenza. 1 Russì 
cannoneggiarono per 6 ure cou pezzi da dodici 
l’Aul, ove erano raccolti oltre a 30,000, Tekke. 
A sera i Russi occuparono i fortilizi esterni. Il 
nemico, che a notte era fuggito, perdette parec- 
chie migliaia di uomini. I Russi ebbero 7 ufficiali 
e 178 soldati morti, 16 ufficiali e 234 soldati feriti. 


ULTIME NOTIZIE 

Roma 30. La Nuova Anfoloyia pubblica un 
articolo iotitolati: Quid /uciendum del generale 
Luigi Mezzacapo intorno all' opuscolo di Hay. 
merle, L'articolo dice esser l'opuscolo. di:Hay: 


mancare di utilità pratica, e nessun fatto im- 
portaute citarsi in esso come sintomo della po- 
litica, attribuita all'Italia. L'agitazione per. l'Italia 
irredenta è opera «di pochi, Il buon -senso degli. 
italiani.,guarentisce ° Europa che mai 1° Italia 
seguirà una politica di avventure, Haymerle 
respinge l'idea delle nazionalità, ma la sua teo- 
ria 81 risolverebbe nel trionfo della forza, prin. 


cipio non conforme allo spirito: della: civiltà, ma: : 


pur troppo sempre attuato, Una nazione saggia 


segue una politica giusta ed equa, ma non affi... 
dasi inerme alla giustizia altrui. Mezzacapo di» 


mostra,la necessità di pensare efficacemente alla 
difesa nazionale per assicurare la pace e rial- 
zare il prestigio della nazione. - 
Ricorda che Cavour armò il piccolo. Piemonte; 
ma dal 1866 le tradizioni Cavouriane. furono ab» 
bandonate; Accenua agli inconvenienti della po- 
litica ‘della pace a qualunque costo, Cita. l'esem» 
“pio di Luigi Filippo. È impossibile la prosperità 
della.Nazione se la Nazione non è forte e six 
cara, :Napoleone III disse agli: italianì::.‘« Siate. 
soldati se. volete essera cittadini », Es quindi 
a provvedera sollecitamente ai mezzi di difesa e 
conchiide col motto: «Si vis pacem, pare 








bellum, 

















Worino 20, 13 Re partirà stassera per Monza, 
Vienna 50, La Pol. Corr. ba da Costanti». 
nopoli. che i commissari greci chlero istruzione 
di tener fermo alla loro ultima dichiarazione, 
che la Grecia accetta la discussione in hase del' 
18,° protocollo, e di respingere la. stilizzazione 
proposta dai Turchi nel seuso che la Grecia ae- 
consente di discotere sulla haso del 13 proto» 
collo, Layard è aspettato di ritorno per'il 10 
ottobre. a i 
Berlino, 20. 1 concorso alle eleziuni prime: 
‘è scarso. Gli elettori eletti appartenguno nel. , 
maggior numero al partito progressista, î 
Amburgo 30. Questa notte esplosa la peotta 
della nave-polveriera Roorhdy da S. Paul., ane 
corata nel braccio meridionale dell'Elba presso 
Harburg, sul cui bordo sì trovavano ancora 3; 
carrate di polvere, L'equipaggio “lella. peotta; 3; 
uomini,-ed alcuni pescatori rimasero uecisi,:L 














pressione dell'aria cag.onò vari dann -io Har 
burg e in Ambargo. St 
Londra 30. La Reuler ha da Simla che 





Dakka è stata occupata veri senza resistenza; A 
Cabul regna la quiete. Roberts ebbe ‘ier si 
colloquio coll'Emiro, i) quale promise appoggio,” 
mezzi di-trasporio e proviande; Nea zi 
Bucarest 30. Il principe di Bulgaria ‘è ar. 
rivato a mezzodì alla stazione di Cotroceni, dove 
fu ricevato dal principe della Rumenia, circon- 
dato da numeroso e brillante seguito e da tutti 
i ministri. L'incontro fu cordialissimo, ©, 
Vienna 30. L'imperatore consegnò oggi al 
Nunzio Jacobini solennemente il cappello cardi. 
nalizio. Dopo la cerimonia, Jacobini fu ricevuto 
in udienza privata. 1 
Madrid .30. In seguito al sequestro di al- 
cune carte compromettenti, irovate presso alcuni: 
ufficiali dell'esercito, parecchie ‘persone furono 
arrestate in Saragozza. DE, 











NOTIZIE COMMERCIALI: . 








Uve. Alda 27 sett. Dolcetti quantità 
grammi 5600, da lire 2 a 2 55 per miriagrai ama. 

Alessandria 27. Uve miriagrammi 5154-Prezzo: 
inferiore lire 150;prezzo superiore lire 210. 

Petrolio, Trieste 29 sett Ad onta ‘dell’ar= 
rivo di numerosi carichi, il mercato è-sostenutis» 
simo. 








Notizie di Borsa, 
VENEZIA <0 settembre 
Effetti pubblici ed industriali. 


Kend, 5.010 god. 1 genn. 1280 dali — 
Rend. 50/0 god. 1 luglio 1829 ” 


Valute, 














Pezzi da 20 franchi 
‘ Bancanote austriache 3 » 2 
Fiorini austriaci d’argento È 
Sconto Venezia e piazze d'Itali 
Daila Banca Nazionale È 
in Banca Veneta di depositi e conti coi 
» Banca dì Credito Voneto 
PARIGI 29 settembre 
83.82 Obblig ferr. rom. 
118.70! Londra vista 
80.95, Cambio Italia 
186. 1 Cons, Ingl. 
275.—] Lotti turchi 


Rend. frane. 3 00 
50, 


Rendita” Itatina © 
Ferr. lom. ven. 
Obulig, fer. V. E. 






















Fervovie Romane 117. 


TRIESTE 30 settembre 

Zecchini imperiali 

Da 20 franchi 

Sovrane inglesi 

Lire turche 

Talleri imperiali di Mavia T, 

Argento per 100 pezzi da f. 1 
=» da bd dif. 








Rendita în carta 67901 €805 
în argento ta Gai 6015 - 
in oro 1 81:20 8 Lor 

Prestito del 1860 » 126.30] 126.601, 

Azioni della Banca naz'onale ,, 840, -— 1] 896.—-3- 





dette, St, di Cra fi 100 v. a 
Londra per 10 live steri. 


‘Argento 5 
Da 20 franchi M 
Zecchini ai 
100 marche imperiati » 


tetti 
P. VALUSSI, proprietario:a Direttoré respansabilo, 














Comunicato, ‘ 


Il dott A. Clement, grato ‘dell’ aGtoglionà 
fatta al suo metodo di guarigione senza es 
zione del male der denti si pregia. dì avvis 
pabblico Udinese e della Provincia che ‘sta 
sce una succursale în questa città, ©» 

Provvisoriamente in Via “Nicolò “ Lionello: 
già Cortellazzis n. 4; 1 piano; «un Gabinatto-èÈ 
riservato per le signore diretto dalla signora 
Claudina . Coltinî,. Laureata «in; Medicina, é 

















Chirargìa Déntistica, APR AF. 
AVVISO. 
La Società. Italiina de' Cèmanti' Calci © 






Bergamo, diffida il pubblico ‘a non rigon 
dì prireeliana della groprio officine, ‘se - 
prodatti, cha essa vende ‘al proprio Magazano in 
+ Udiìne presso la Ditta La Die Morini è + 
Muzzalî è in Provincia ‘presso .i rappresentanti” 
‘succursali; — E e 
Cividale, A. Pilosio —'‘Palinà, GB Loi Lui 
Gemona, G, Londero, — Tolmezzo, ‘Carlo «Moro ' 
2,8. Vito, PL Barnabi' — Pordenone, dott, Ly: 
Salice — Portogruaro, Edvarda. Del Pra, >!" 
._Tl Rappr, la Società ; 
Pietro di Domenico Barnaba, | 
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Blinestra 
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Provate e vi pi 





"Lo inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso P Agence Principale de Publicità E. E. Obliecht, Parigi, 24, Rue 
Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud e Ci., 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa. E. E Oblieght). 


Domandare nei primari Alberghi, Ristoratori e l'asticmieri il Berd 





RIMANI MIE TRIS MAIA TIE ION IORILÌ IRICIE MEANS LIITSIRIEE VENE 





o alla FLOR, 





alla 








! Fornitrico 
della 
RIMEDIO SOVRANO PER morti 


* - specislmente pei 


Era 1 
i 
| BAMBINI. E PUERPERE Î 
È 





Casa 




































i Bolaffio e Levi 


Essa re de al sangue la sua rlechezza 
e l'abbondanza naturale, for- 
tillea a puco 3 poco costituzioni 
linfatiche, deboli 0 debilitate, 


‘ecc. È provato essere più muatritiva |; 
della. [emiesnna e R00 volte più eco-.i 
i [veane di qual: anque altro rimediio. i 


Una” scatola cilindrica per 12 Minestre L, 3; Idem per 24 Minestre 
contro rimessa del relalivo importo alla 
‘Deposito în Pordenone presso la Farmacia Adriano Roviglio. 








Prodotto della Real Fabb. Baicol 


N. 747° 2. pubb. 


- Gorino di Carlino e Muzzana del Turgnano 
Avviso di Concorso 





‘Dietro ‘volontaria. rinuncia presentata >l medico sig. dott. Edoardo Chia” 
‘ruttini, a tutto 25 ottobre Pi è aperto il concorso al posto di medico con 
dotto nei due Comuni Consorziati di Carlno e Muzzana, con la residenza in 
* Muzzana e, con lo stipendio annuo di lire 2900 più lire 150 per indennità d’al- 
‘ loggio. .. 
viel recapiti da prodursi coll istaoza, entro il termine suindicato sono: 
1 Certificato di buona condotta e di sana costituzione fisica. 
2. Fede di nascita e stato di famiglia. 
3 Diploma in- medicina. chirurgia. ed. ostetricia, nonchè ogni altro documento 
che possà ‘appoggiare l'istanza. 

| L'eletto entrerà in. funzione col 1. gennaio 1880 .e la nomina sarà doratura 
per: arini 8, rinnovabili in seguito quandé non siavi la sei mesì innanzi la 
sca nza da una o dall altra' parte. 


Dall'Us Muni ipale, Carlino 24 settembre 1879. 


n Sindaco di Mozzana Il Sindaco di Carlino i 
‘Giuseppe Brun... Francese: Vicentini 




















}- Presso. LUIGI BAREI i in Uiine, Via Canoe n. 14; 


trovasì vendibile il perfezionato 


Poligra O 





Nuovissiinò apparato adottato dalle Ferrotie, Banche, Iatitati, 
Casè di commercio; .ece. ecc: 
©. Serve. per: la riproduzione. ini pochi minuti di cento copie 
autografiche diqualsiasi scritto, disegno, musica, éce. © : 
Tale:apparato è rinchiuso in ina elegante cassettina coperta 
in tela inglese, Si fornisce ‘il relativo” inchiostro ed ‘istruzione sul 
“modo dii " 
Prezzi: Grandezza ‘di centim. :18. x 25 L. 10, 
_ Hem +. 126. 36 de 15. 












IN RRESCIA 


«Sono ‘aperte le insrcizioni per l’anno scolastico 1879-80 al Convitto ed alle 
annesse Scuole, cioè: Scuola elementare. Scuola Ginnasiale. Corso Prepara- 
torio alla SCUOLA COMMERCIALE di 5 corsi regoluri. Scuole Libere di 
disegno, musi a, ballo: ecc. — I programmi si spediscono gratis dietro richiesta. 


IL POLICALLIGRAFO 


o moltiplicatore di seritti; d’invenzione della Bitta (Fratelli Arduini: 

, di Rovereto (Trentino) ormai adottato dai Muumicipz, Negozianti e Pi- 
pati è ricobosciutò superiore ad ogni altro simile ritrovato. Attestati a josa- 
0. ostensibili. .All'eleganza e solidità dell’ esteriore s'uccoppia la convenienza . 
i ssa Ditia forpisce inoltre ‘Pasta Policalligrafica scioltà ‘con 
e e relativo inchiostro a prezzi mitissimi. Dirigere le do- i 
mando, direttamente, 3 TEN ae ’ 




















osbrltio” dl iu di offrire un. oggetto adatto a collo- 
fare la' memoria ‘dai cari- ‘trapassatiz provvide il-soa- 
mento’ di ghirlande in metallo lavorato con squisito: 
1 fiori e le foglie sembrano naturali tanto per > 
delitato; è sono' di lunghissima durata;' +’ 

ovàsi pure assortito ‘di «palme ‘per altari di lavoro eguale 
‘ » delle suddette ghiflande, e di’ un copioso deposito di apparamenti e di guarito 
può abbispgnare per ornamento e servizio ‘delle’ chiese, 

‘81 trovanò per’ ultimo vignsili- di cas e encina. “ È MIEI 
Ui ‘Soltoscriito si‘olirè eziandio’ per-qualsiasi lavoro “della sua arte a pia- 

cimento dei committenti, ,&ggicurando sollecitucine nell'esecuzione e prezzi da 

non temere” ohcorrenta,. 

























Rest DOMANDARE SEMPRE ALLA CASA E. BIANGHI HG, VENEZIA 





approvata dalle 










‘tano la firma del preparatore, 


| Deposito:i in tulle le t 
î « macie d'italtu; . 


’ It. pil sconto «dotte dei 
:doito:dalla carie vieni 
arrestato {mediazite la, 






Unica nel suo genere premialu în più Esposizioni ed a qvella Univer. sale di Par ig igi 1878 
primarie Antorità mediche d'Europa 
IL. 5.50 con relativa istruzione annessa, facile e breve: 


Casa E. BIANCHI e C. Venezia, (S. N 


Gli spacciatori non autorizzati dalla Casi IE. IRAN CHE e C. sone considera falsificateri — Srento 


ACQUE DELL'ANTICA FONTE 
DI 





Si spediscono dalia Direzione «della 
Funie in Bre-cia dietro vaglia postale; 
100 bottiglie acqua L.. 23.,—) 

Vetri e cassa» 13.5 30) 36.50 
50 bottiglie acqua » 12.—) ‘ 
Vetri e cassa » 7.50) * 1950 

Cassa e vefri si possono rendere 

Blo susso prezzo affrsncaie fino a | 











| Brescia. 





LISTINO 


dei prezzi delle farine 
_— del Molino di 
PASQUALE FIOR 


. in S. iternardo d'Udine. 





Farina di frumento marca S.B. L. 55.— 
» N00 » 532 
>» >, .l (da pane) » 43.50 
» »20 : » 38.50 
» » o ue » 3. 
» » 40° » 830. 
isci scgliona » l4- 
» rimacinata » 13—- 
» tondello impegnato >» —.— 


Le forniture si funno senza imi egno; 
i prezzi: sì intendono in Live Ir. per 
ogni 100 Kil. setti, pronta casa, 0 
con assegno, senza sconto. 

1 sacchi I sì pagano 
dall'acquirente in L. 1.75 l'uno, e se 
vengono:-resutuiti franchi di porto en- 
tro 30 giorni dalla spedizione, ne viene 
restitmto il prezzo. 

















DL ISCHIADE 


mediana 


Viene guaritain soli tre giorni me- 
diante il Liparolito che da oltre 
venti ‘anni sì prepara dal farmacista 
RUSSI in Brescia, via del’ U: 
SIVAGOR «pre uulissimio nei dolori” 
mariti, e'Artto.. Moll attestati me-, 
dici-ne attestanu le di.lui ;vi 

‘Ributare tutti i vasi che non por- 



















utte le” “prin 
macie d'italia, ’ 
























{| mal di. Fegato, male allo stone agli co intestini, utilissbuo negli uttacehi 


| loru colletti, 









i DÈ compagnate da. vaglia posta 





prop 
ds Ai 
Ur 


girò 








RIMEDIO. SOVRANO PER TUTTI 
; speciali n 0 pei 
ii RAMBO RE IP URERIPIERRIE 
{ Impossibile caleolare il suo gra Silone: | 
nel mantenere i) s pure Mie: sinnie 















l'uso della podi sima FILO 
SANTE 
È I più porente dei Ricostituenti — Con i 


pochi centesimi al giorno cluunque può 
ferren salute. 


Si spedisce in tutto le pi 
co) Calle Pignoli, N. "81. 





















1207] 0 O4Julog to9:va “9ema 1vo2I Vip ONOposd 


d'uso m Farmacisti. Pastiecieri » Locantieri, 












































Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE Senza purghe, né npeseo mediante ia 
deliziosa Farina di salute Du Barry Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Niuna malattia resiste alla dolce ZMeralenta, la quale guarisce senza 
welicine nè purghe nè spese le dispepsie, gastriti gastralgie, acidità, pitwta, 
pausee, vomiti, costipazioni, diarree, tosse, asma etisia, tutti i disordini del 
petto, della gola, del fiato, della voce, dei bronchi, al respiro, alla vescica, al 
fegato alle reni, agli intestini, mucosa, cervello e del saugue; 33 anni d'inve- 

isubile successo. 
N. 90,000 «cure, relelli a tutt'altro rattamento compresevi «quelli 
medici, del duca di Pluskow, di un adama la marchesa di Bré 

Onorerole ditta, . Padova 20. febbraio 1878. 

In omaggio al vero, e nell'interesse dell’ vmanità' devo stestificarie come ur 
mio amico aggravato da ‘malattia dì fegato ed infiammazione al *entricolo, a cui 
i rimedi medicì dulla giovarano, «e. che la- debolezza a cui era fidotto. metteva iu 
pericolo la sua vita, dopo pochi giorni d’'usu ‘della di lei deliziosa, Revalcnta 
Arabica, riacquistò le perdute forze, mangiò con sensibile gusto, tollerandone i 
cibì ed attualmente godendo buona. salute. " 

In fede di che con Maio stima: ho il piacere di segnarmi 4 


Devotissimo 
Giulio Cesure Nob, Mussoto 

Vin S. Leonardo N. 4712. 

Cura n. 74,160. 'Prapani (Sicilia) ì8 aprile 1868 
Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso 
e biloso; da otto anui poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gon- 
fiezza, tanto che non poteva fare un passo ne salire nn solo gradino; più era 
tormentata da diuturne insonnie e da continuata mancanza di respiro che 
rendevano incapace al più leggero lavoro donnesco: l'arte medica non ha mai 
pututo giovare; ora lacendo uso della vostra Meral nia Arabica in sette giorm 
spari la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intere, fa le sue lunghe pdsseggiate, 

e trovasi perfettamente guarita. 









di molti 
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Atanasio La Barbera. 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. 


ui 
* 
Prezzi della Revalento n 

La Revatenta i scatole: 14 kilogr, lire 2.50, 112 lire 4.50, 1 Lire & 
2 1/2 lie 19, 6 lire 42, )2 lire 78 — La Zievatenta al Cioccolate i 
polvere: 12 tazze lire. 250, 24 lire 450, 48 line $; 200 favolose: 12 tazze live 
2.50, 24 lire 4,50, 47 lire 8 — 4 Biscotti di Revalenta: 12 kilogr. le 
450, un kilogr. lire 8 î 

Casi Du Barry e C. (limited) N. 2, Via Tomaso Grossi; Miano, o in tutte 
le città presso principali farmacisti: e droghieri. 

Hivenditwi: Udine A. Filipuzzi, e Commessati — Tolmezzo Giuseppe 

Chiussi —- S.. Vito. al. Tagliamento Quartaro Pietro — Pordenone 
Rovigho e Varascini — Vitta Santina P. Moraceutti, 





a della Legazione Rricannica 3 
PIKENZE — Vie Tornabuoni, 17, onu Suecuraale Ziazea Manin N, 2 FIRENZE 


PILLS AMILBILIOSB'R PL RGATELR DI A, ‘GOOPRK 


RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE 


di indigestione, ‘pel’'mal Hi, testase vertigini: 

Queste pillole. suno composte di nad purainerito vegetabili, nè sce- 
mano d'effiencia col serbarla po, Li loro ‘uso won hiede cam 
biumento di dieta; l'azione lor uu irovata così vantagitona ‘alle fun 
zioni ilel sistema umano ghe Sino” giustamente stimate n ner 
























«Si vendono in: Scatole al'praz 
Sì spediscono dalia suddét 





si (Povo: iù "end ue “alla Barman 
reale Zmmpironi e.alla Farmatia Qugiirato — dn UDINE alle Farmacie 
CCOMESSATI, ANGELO FABRIS 0 FILIDPUZZI @ nella' Nuova Droghe» 
‘nia del farmacista MINISINI. FRANCESCO: lu Gesona du LUIGEE HS 
ANI Pacni., 2 dai pilucipali far mie città «° alia, 
























